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Guardate i gigli 
 
Obbligati (?) dalla vita, dalle necessità, dai 
tempi che corrono a guardare i messaggi, a 
rispondere alle mail, a mettere i like, a cono-
scere le previsioni del tempo, l’andamento del 
contagio, le quotazioni in borsa, l’avanzata 
degli eserciti nei territori di guerra, i risultati 
delle elezioni, … l’invito di Gesù ci sembra 
una sfida e un rimprovero.  
E se fosse, com’è, un vangelo? Cioè una bella notizia’? 
 

Domenica scorsa, con il gruppo di Azione cattolica abbiamo concluso il percorso forma-
tivo di quest’anno proprio con questo racconto (anche se nella redazione di Lc).  
E’ proprio questione di sguardi.  
Imparare a guardare la realtà, gli altri, me stesso, Dio con gli occhi di Gesù ci farebbe un 
gran bene. Anzi è la salvezza! 
Lo sguardo ammirato e contemplativo ci farebbe anche più giusti e rispettosi delle cose, 
della creazione, prossimo, della società. 

Lo sguardo ai gigli ci farebbe più semplici e umili, capaci di fiducia nella provvidenza e 
solidali con tutti quelli che, come noi, abitano una terra che è del Signore: “sua è la terra 
e quanto contiene, l’universo e suoi abitanti” ( Sal 23). 
Lo sguardo ai gigli ci farebbe oggi incontrare con Luigi un giovane dallo sguardo e dal 
cuore puro, capace di accogliere la sfida di una vocazione controcorrente.  
“Destinato” per nascita ad essere marchese di Mantova sceglie il dono di Dio che lo chia-
ma nella Compagnia di Gesù per comunicare il vangelo e testimoniare la carità di Dio.  

Martedì sera, all’ultimo e unitario incontro dei gruppi di ascolto della Parola nelle case 
ci siamo detti ancora che la nostra comunità ha bisogno di guardare maggiormente a 
Gesù e ascoltare la sua parola. “Occorre che il primato della Parola sia vissuto. Ora 
esso non lo è. La nostra vita è lontana dal potersi dire nutrita e regolata dalla Parola” 
C.M. Martini.  
C’è un immagine che mi piace moltissimo nella chiesa di Lurate, sulla facciata: la vetrata 
di S. Luigi (con i gigli, ma guarda un po’!) e il libro della Parola (non mi sembra proprio 
il vocabolario di arabo o il libro di anatomia!). E’ un programma di vita e pastorale. 
Io sono privilegiato perché la vedo sempre quando celebro a Lurate.  
Guardiamola insieme questa vetrata: i gigli, san Luigi, la Parola.                 
Buona festa di S. Luigi a tutti                                                                                         

don Flavio 



 

 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreteria Parrocchiale 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 
 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  
 031 3534906 -  
Don Pier Paolo Caspani - Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) - Cell. 349.5816697 
Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
Sr. Nelida Bellido 
Via C. Battisti 6 - Lurate Caccivio (CO) -  031 490792 - Cell. 327. 4964718 
 

CARITAS - Sr Carla Butti Cell. 3314162267 - via XX Settembre 127 
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

  

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria   
Nel pomeriggio  
i sacerdoti sono  

reperibili al cellulare  
o prima e dopo  
le celebrazioni 

per fissare appunta-
menti o incontri. 

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio e Lurate - segreteria 

Venerdì Caccivio e Lurate - segreteria 

Lurate segreteria   031 2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria e casa 031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

 

 

 

 

 

 

 

ORATORIO ESTIVO 2022 
 

Seconda settimana  
IL GALEONE DORATO 
insieme a Beatrice e Leonardo  
incontriamo ... 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Mercoledì 22 ore 20.30 –22.15 serata 2007-2003 a S. Martino 

 

Mc 11, 1.7-10 ACCLAMARE acclamare, dire a gran voce, esultare 

Gv 2, 13-17 RIBALTARE rovesciare, scacciare, mandare via... 

Mt 26, 36-40.42 AFFIDARE Fidarsi, farsi accompagnare, affidarsi 

Lc 23, 26 CARICARE Affibbiare, imporre, addossare, .. 

Gv 20, 11.14-18 CONDIVIDERE Annunciare,testimonaire.. 

GIORNATA SPECIALE  



 

 

Appuntamenti 

In settimana e oltre ... 

 Don Flavio Don Lanfranco Don Pierpaolo P. Alfredo 

Lurate 02/07 —— 25/06 25/06 

Caccivio 25/06 25/06 02/07 02/07 

Confessioni dalle ore 15  

Domenica 19  

10.30 

 

21.00 

II dopo Pentecoste - la meraviglia della creazione 

FESTA S. LUIGI: 50° di ordinazione di Msg. F. Buzzi 

Festa Asilo Catelli a Lurate 

S. Luigi Concerto– Ghiricoro e corale parrocchiale 

Lunedì 20 20.45 

20.45 

Guanzate: rosario dei maturandi 

S. Martino casa parrocchiale CAEP (beni economici) 

KAIRE SPORT: inizio del torneo dei rioni 

Martedì 21  

18.30 

 
 

 

20.30 

64° anniversario ordinazione don Lanfranco (1958) 

S. Luigi VESPERI con la partecipazione dei catechi-

sti e degli educatori della Comunità pastorale 

—segue apericena 

S. Messa di suffragio per tutti i parrocchiani  

e i parroci defunti 

Mercoledì 22  

20.30 

Gita medie CORNAREDO ORALIMPIC 

S. Martino Serata 2007-2003 

 

Venerdì 24  Solennità del Sacro Cuore di Gesù  

Giornata della santificazione dei sacerdoti 

 

Domenica 26  III dopo Pentecoste 

Giornata della carità del papa 

 

Lunedì 27 20.45 Sala don Luigi Zoni CAEP (Beni economici) 

Mercoledì 29  

8.00 

9.00 

20.30 

Solennità dei Ss. Pietro e Paolo 

S. Luigi Messa 

S. Martino messa 

S. PIETRO MESSA SOLENNE  



 

 

DIOCESI DI MILANO RACCONTO (5) 
SINTESI DELLA CONSULTAZIONE SINODALE  
 

5. Alcuni passi  

E’ stato richiesto di segnalare alcuni passi da compiere. Sono molte le 
indicazioni avanzate, che si è cercato di comporre in quattro passaggi: 
anzitutto, l’esigenza di acquisire una precisa metodologia di ascolto sino-
dale; la priorità della tematica eucaristico-celebrativa; l’importanza da 
accordare ad alcune precise esigenze formative; l’apertura decisa ad un 
dialogo culturale più intenso. Un primo passo consiste nella graduale ac-
quisizione di una precisa metodologia sinodale, in ordine a qualsiasi deci-
sione di carattere ecclesiale, soprattutto in riferimento agli organi di con-
siglio di ogni livello istituzionale diocesano. Sullo sfondo siano sempre 
tenuti in considerazione alcuni criteri: il confronto costante con la Parola 
di Dio, la tensione a coinvolgere l’intera comunità, l’ascolto dei più poveri 
e di chi è esterno alla comunità. Resta poi la consapevolezza che alcuni 
interrogativi andranno seriamente affrontati: come promuovere la parte-
cipazione alle decisioni nel contesto di comunità gerarchicamente struttu-
rate? Come coniugare la fase consultiva con quella deliberativa? Come 
compartecipare alla decisione finale, tenendo in dovuta considerazione la 
specificità delle diverse vocazioni? In senso propriamente metodologico: 
si dichiari con chiarezza su cosa si intende deliberare; i soggetti coinvolti 
siano abilitati a saper discernere; ci si faccia accompagnare da esperti nel 
caso di scelte finalizzate a decisioni particolari; si attivino specifiche for-
me di discernimento nei diversi passaggi che la discussione potrebbe 
comportare, in modo da giungere ad una definizione finale realmente 
condivisa. Tutte queste attenzioni di metodo dovranno inoltre essere dif-
fuse ad ogni livello territoriale diocesano, attraverso una opportuna cam-
pagna di comunicazione che ne spieghi il valore, le motivazioni e l'indero-
gabilità. Da un punto di vista formativo andrebbero in questo senso av-
viate in Diocesi dei laboratori di sinodalità, incrementando percorsi non 
solo teorici, ma laboratoriali, che insegnino a riflettere sulle esperienze 
che viviamo e sugli stili che esercitiamo. Decisivo sarà formarsi su metodi 
che favoriscano un ascolto attivo, al fine di liberarci da pregiudizi e fare 
spazio all’altro; una gestione equilibrata dei conflitti, che aiuti a ricono-
scere e a comporre le diversità senza soffocarle; un esercizio evangelico 
dell’autorità, abilitante a riconoscere e a promuovere le responsabilità di 
ciascuno. Certamente l’acquisizione di una metodologia sinodale ben de-
finita chiederà non solo un costante esercizio ecclesiale ma imporrà pure 
delle scelte coraggiose dal punto di vista della loro attivazione. In tal sen-
so si potrebbe utilmente cominciare ad imparare dalla metodologia sino-
dale applicata ordinariamente nella celebrazione dei Capitoli generali de-
gli Istituti di Vita consacrata, come dalle procedure già sperimentate in 
alcune associazioni e gruppi ecclesiali. Un secondo passo sinodale riguar-
da la distinzione tra la centralità dell’Eucaristia che anzitutto “fa la Chie-
sa” - e che ha trovato nella forma della parrocchia la sua collocazione 
territoriale più evidente -, e la funzionalità di altre forme di organizzazio-
ne territoriale della Chiesa diocesana, alle quali alludono l’unità pastorale, 
la comunità pastorale, il decanato ecc.  



 

 

Da un punto di vista propriamente celebrativo ci attende ancora molto 
strada per avvicinare la celebrazione dell’Eucaristia alla vita della gen-
te. Se non altro perché i grandi temi della riforma liturgica del Vatica-
no II sono stati solo parzialmente sviluppati ed attualizzati nella prassi 
della pastorale liturgica diocesana. In questo senso andrebbe fatto un 
preciso sforzo di rilancio dei grandi temi della riforma liturgica. Si pen-
si alla partecipazione attiva e fruttuosa dei laici nelle liturgie; al ruolo 
proprio della presidenza, all’invecchiamento delle nostre assemblee 
liturgiche e all'analfabetismo religioso che spesso caratterizza le nuo-
ve generazioni. “Soprattutto la partecipazione alla messa domenicale 
per chi frequenta cammini di iniziazione cristiana va posta a tema più 
chiaramente, individuando per i ragazzi specifici percorsi liturgici pra-
ticabili”. In senso propriamente ecclesiologico andrebbe soprattutto 
favorito il superamento di una Chiesa clericale unidirezionale, dando 
maggior rilievo all’icona conciliare della Chiesa Popolo di Dio, che me-
glio saprebbe valorizzare l’insieme dei carismi che lo Spirito continua-
mente suscita. Si potrebbero pertanto costituire ad experimentum 
delle comunità familiari, fondate “non sul fare ma sullo stare”, carat-
terizzate da una sana fraternità e che si lasciano interpellare dalle fe-
rite e dalle sofferenze dei poveri. “Parrocchie scintille, che sanno ema-
nare scintille”, basate su un profondo ascolto della Parola di Dio, co-
stantemente alimentate e sostenute dalla centralità dell’Eucaristia; 
guidate non da un solo presbitero, ma da una équipe composta da 
laici corresponsabili e/o da una coppia di sposi. “Se non si procederà 
in questa direzione, gli eventi stessi ci obbligheranno a cambiare”. 
Alcuni passi di carattere propriamente formativo sono stati richiesti da 
diversi interventi. Anzitutto partendo dal vasto mondo della scuola, al 
fine di meglio condividere la missione evangelizzatrice della Chiesa. È 
decisivo infatti crescere nella consapevolezza che l’impegno educativo 
in tali ambienti è parte significativa della cura della Chiesa per le gio-
vani generazioni. Specificamente, il settore delle scuole cattoliche pre-
senti sul territorio diocesano chiede di essere considerato a tutti gli 
effetti soggetto ecclesiale. Potrebbe dunque rivelarsi buona cosa co-
minciare a considerare gli insegnanti e le altre persone attive nel 
mondo della scuola parte integrante degli organismi che coordinano e 
programmano la pastorale giovanile sul territorio e a livello diocesano, 
favorendo la loro presenza nelle Assemblee decanali e nel Consiglio 
Pastorale diocesano. Resta aperto l’interrogativo su come allargare la 
richiesta di un riconoscimento ecclesiale anche ad altri ambiti socio-
culturali quali: il mondo del lavoro e dell’impresa, della sanità e della 
cura in genere.  

S. Pietro 
A giorni inizierà il cantiere per la messa in sicurezza del tetto e la 
sistemazione dell’area esterna della chiesa. L’accesso sarà sempre 
possibile. Ci scusiamo per l’incomodo che si creerà nella viabilità 
attorno al cimitero. Il passaggio pedonale sarà garantito sul lato 
nord della chiesa. Grazie.  



 

 

Offerte per la vita ordinaria delle nostre parrocchie 
 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 

 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

 

SS. Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

 

OSPITALITA’ UCRAINI 

S. Martino € 105; Coscritti 1947 € 192 
 
BUSTE MENSILI 
S. Martino buste n° 0 
S. Luigi buste PAX n° 9, € 150 
Annunciata buste n°10, € 260 

 

FESTA S. LUIGI 
 

Domenica 19 ore 10.30 Messa votiva S. Luigi 

50° di ordinazione presbiterale di Mons. Franco Buzzi  

Festa presso la Scuola di Infanzia Catelli 

21 in chiesa Concerto Ghiricoro e corale parrocchiale 

MIDSUMMER NIGHT’S CONCERT 

 

Martedì 21—ore 18.30 Vesperi S. Luigi  

con catechiste ed educatori della Comunità pastorale—apericena 

20.30 Messa suffragio di tutti i parroci  

e parrocchiani defunti 

 

18/19 saranno messi in vendita i famosi dolci di pasta sfoglia  

“gigli di S. Luigi”: ricavato per ristrutturazione PAX 

SPECIALE PAX 
I lavori procedono celermente. La parrocchia ha già pagato € 
100.000 per progettazione e imprese. In attesa di perfezionare 
gli atti di vendita di parte degli edifici di via Matteotti e di in-
cassare il contributo regionale stanziato nel progetto ci tro-
viamo nella necessità di avere liquidità in cassa. Se qual-
che benefattore volesse anticipare alla parrocchia qualche con-
sistente prestito sarà rimborsato, senza interessi, appena pos-
sibile e comunque in un tempo ragionevole da concordare.  
Rivolgersi a don Flavio.  



 

 

Calendario dal 19 al 26 giugno 2022 

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa Giovanni e Lucia 

S. Messa Gazzabin Alice e Zampollo Giovanni 

19 Domenica  II dopo Pentecoste 

Vangelo della Risurrezione Lc 24, 1-8 

 Sir 18,1-2.4-9a. 10-13b; Sal 135; Rm 8, 18-25; Mt 6,,25-33 

 Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

 

11.00 

18.00 

S. Messa Pro populo 

S. Messa Pozzetti Antonio 

S. Messa Pagani Carla 

S. Messa—50° di Ordinazione Mons. F. Buzzi 

    Luigia, Emilio e Lio 

S. Messa Ghioldi Mario e Monti Gilda 

S. Messa  Fam . Caspani Pietro 

20 Lunedì  

 Es 12, 43-51; Saò 77; Lc 5,1-6 

 Diremo alla generazione futura le meraviglie del Signore. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

8.30 

9.00 

18.00 

S. Messa Flavia Taborelli Nicolini 

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di comunione 

S. Messa Turconi Angelina 

21 Martedì  S. Luigi Gonzaga 

 Es 15,22-27; Sal 102; Lc 5, 12-16 

 Benedici il Signore, anima mia. 

Annunciata 

S. Martino 

S. Luigi 

S. Luigi 

8.30 

9,00 

18.30 

20.30 

S. Messa Rezzonico Armando Vita e  Fasola Giuseppina 

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di comunione 
Vesperi II della Solennità di S. Luigi catechisti/educ 

S. Messa suffragio parrocchiani e parroci defunti 

22 Mercoledì                                                    

 Es 17,8-15; Sal 120; Lc 5,33-35 

 Il nostro aiuto viene dal Signore 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

8.00 

9.00 

18.00 

S. Messa  

S. Messa Lucia Antonelli 

S. Messa Rivolta Giuseppe e Bianchi Giuseppina 



 

 

23 Giovedì  

 Es 35,1-3; Sal 117; Lc 5,36-38 

 Rendete Grazie al Signore, il suo amore è per sempre 

S. Pietro 

S. Martino 

S. Luigi 

9.00 

9.00 

20.30 

S. Messa 

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di comunione 

S. Messa Tuttolomondo Giuseppe 

24 Venerdì                                                               S. Cuore di Gesù 

 Ez 34,11-16; Sal 22; Rm 5,5-11; Lc 15,3-7 

 Il Signore è il mio  pastore: non manco di nulla. 

S. Luigi 

S. Martino 
Annunciata 

8.30 

9.00 

20.30 

S. Messa Maria e Piero 

Lodi, Liturgia della Parola e Riti di comunione 

S. Messa  Covelli Gino 

25 Sabato                                      Natività di S. Giovanni battista 

 Ger 1,4-19; Sal 70; Gal 1,11-19; Lc 1,57-68 

 La mia lingua, Signore, proclamerà la tua giustizia. 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

17.30 

18.00 

S. Messa Albanese Giuseppe 

S. Messa Giuseppe e Maria Laura 

S. Messa Castelli Angelo e Piera 

26 Domenica  III dopo Pentecoste 

Vangelo della Risurrezione Mc 16,1-8a 

 Gen 3,1-20; Sal 129; Rm 5,18-21; Mt 1,20b-24b 

 Il Signore è bontà e misericordia. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Primerano Michelangelo, Rosamarina e fam. 

S. Messa Caterina Trioni 

S. Messa Salandi Ulisse 

S. Messa Pro populo 

S. Messa Sassi Giovanni 

S. Messa Agostinelli Walter e Maria 

SOLENNITA’ DEL S. CUORE DI GESU’ 
 

Con tale solennità si venera il Cuore di Gesù, indissolubilmente unito alla Sua 
divinità, e simbolo dell’amore che il Salvatore ha per noi uomini. “Gesù ci 
guarda, ci ama e ci rispetta. È tutto cuore e tutta misericordia. Andiamo con 
fiducia a Gesù, Lui ci perdona sempre”, scrive Papa Francesco in un Tweet per 
celebrare la festa. Incoronato di spine, sovrastato dalla croce e ferito dalla 
lancia, a eterna memoria del gesto più grande che Gesù ha fatto per noi: sa-
crificare la propria vita per la salvezza dell’umanità. Infine, circondato dalle 
fiamme che simboleggiano l’ardore misericordioso che Cristo prova per i pec-
catori. Così l’iconografia rappresenta il Sacro Cuore di Gesù, la cui festa si ce-
lebra nell’Ottava del Corpus Domini.  


